
 

 

nostro cuore, in particolare 
chi abbiamo salutato nella 
settimana appena trascorsa: 
Angelo Zamperla, Emma 
Canderle, Maria Rosa Colbac-
chini. Per l’amore che hanno 
dato e vissuto in questa vita 
possano vivere felici nella tua 
casa. Preghiamo. 

 
O Dio, Padre dei poveri, guarda 
con bontà i nostri cuori: purificali 
con il tuo amore, perché esultino 
nello Spirito per la venuta del no-
stro Salvatore. Egli vive e regna 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

Preghiera sulle offerte 
Sempre si rinnovi, o Signore, 
l’offerta di questo sacrificio che at-
tua il santo mistero da te istituito, 
e con la sua divina potenza renda 
efficace in noi l’opera della salvez-
za. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 
 

PREFAZIO DELL’AVVENTO I/A 
Cristo, Signore e giudice  

della storia  
 

È veramente giusto renderti grazie  
e innalzare a te l’inno di benedizio-
ne e di lode, Padre onnipotente, 
principio e fine di tutte le cose.  
Tu ci hai nascosto il giorno e l’ora,  
in cui il Cristo tuo Figlio, Signore e 
giudice della storia, apparirà sulle 
nubi del cielo rivestito di potenza e 
splendore. 
In quel giorno tremendo e glorioso  
passerà il mondo presente e sor-
geranno cieli nuovi e terra nuova. 
Ora egli viene incontro a noi in 
ogni uomo e in ogni tempo, perché 
lo accogliamo nella fede e testimo-

niamo nell’amore la beata speran-
za del suo regno.  
Nell’attesa del suo ultimo avvento,  
insieme agli angeli e ai santi, can-
tiamo unanimi l’inno della tua glo-
ria: Santo...  
 
 
Antifona di comunione 
Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e 
vedete: ai poveri è annunciato il Vangelo. 
(Mt 11,4-5)  

 
 
Dopo la comunione  
Imploriamo, o Signore, la tua mi-
sericordia: la forza divina di questo 
sacramento ci purifichi dal peccato 
e ci prepari alle feste ormai vicine. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

 

(Da leggere prima del canto d’inizio)  
 

Ci prepariamo a vivere l’Eucaristia 
in questa terza domenica di Av-
vento con un minuto di silenzio. 
 

Durante il canto d’inizio viene 
accesa la III candela di Avven-
to.  
 
Antifona d'ingresso 
Popolo di Sion, il Signore verrà a salvare le 
genti, e farà udire la sua voce maestosa 
nella letizia del vostro cuore. (cf. Is 30,19-
30)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 
 
Siate pazienti fino alla venuta del 
Signore  e la gioia che viene da 
Dio sia con tutti voi.  
E con il tuo spirito. 
 
Questa domenica è chiamata 
“Gaudete”. Il colore rosaceo delle 
vesti liturgiche anticipa l’esultanza 
della festa perché oggi annuncia-
mo che la gioia del Natale è vicina. 
È la gioia che nasce nella paziente 
attesa del Signore che viene. È la 
gioia di chi sa scoprire, lungo i 
passi del cammino, i segni della 
Sua presenza.   
 
ATTO PENITENZIALE 
Nel tempo dell’attesa chiediamo la 
gioia della salvezza e del perdono 
di Dio. 
 

Signore, gioia dei poveri:  
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison.  
 

Cristo, letizia dei giusti: Christe, 
eleison. Christe, eleison.  
 

Signore, eterna festa degli ultimi 
tempi: Kyrie, eleison, Kyrie, elei-
son.  
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 
COLLETTA  
Guarda, o Padre, il tuo popolo, che 
attende con fede il Natale del Si-
gnore, e fa’ che giunga a celebrare 
con rinnovata esultanza il grande 
mistero della salvezza. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con 
te nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
 
COLLETTA - ANNO A 
Dio della gioia, che fai fiorire il de-
serto, sostieni con la forza creatri-
ce del tuo amore il nostro cammi-
no sulla via santa preparata dai 
profeti, perché, maturando nella 
fede, testimoniamo con la vita la 
carità di Cristo. Egli è Dio, e vive e 
regna con te, nell’unità dello Spiri-
to Santo, per tutti i secoli dei seco-
li. Amen. 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro del profeta Isaia  
35, 1-6.8.10 

Si rallegrino il deserto e la terra 
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arida, esulti e fiorisca la steppa. 
Come fiore di narciso fiorisca; sì, 
canti con gioia e con giubilo. Le è 
data la gloria del Libano, lo splen-
dore del Carmelo e di Saron. Essi 
vedranno la gloria del Signore, la 
magnificenza del nostro Dio. Irro-
bustite le mani fiacche, rendete 
salde le ginocchia vacillanti. Dite 
agli smarriti di cuore: «Coraggio, 
non temete! Ecco il vostro Dio, 
giunge la vendetta, la ricompensa 
divina. Egli viene a salvarvi». Allo-
ra si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei 
sordi. Allora lo zoppo salterà come 
un cervo, griderà di gioia la lingua 
del muto. Ci sarà un sentiero e 
una strada e la chiameranno via 
santa. Su di essa ritorneranno i ri-
scattati dal Signore e verranno in 
Sion con giubilo; felicità perenne 
splenderà sul loro capo; gioia e fe-
licità li seguiranno e fuggiranno tri-
stezza e pianto. Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
Salmo responsoriale           145 
R. Vieni, Signore, a salvarci. 
Il Signore rimane fedele per sem-
pre, rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. R. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. R. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, il tuo 
Dio, o Sion, di generazione in ge-
nerazione. R. 
 
 

Dalla lettera di san Giacomo 
apostolo            5, 7-10 

Siate costanti, fratelli miei, fino al-

la venuta del Signore. Guardate 
l’agricoltore: egli aspetta con co-
stanza il prezioso frutto della terra 
finché abbia ricevuto le prime e le 
ultime piogge. Siate costanti anche 
voi, rinfrancate i vostri cuori, per-
ché la venuta del Signore è vicina. 
Non lamentatevi, fratelli, gli uni 
degli altri, per non essere giudica-
ti; ecco, il giudice è alle porte. Fra-
telli, prendete a modello di soppor-
tazione e di costanza i profeti che 
hanno parlato nel nome del Signo-
re. Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di 
me, mi ha mandato a portare ai 
poveri il lieto annuncio.  
Alleluia. 
 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
             11,2-11 

In quel tempo, Giovanni, che era 
in carcere, avendo sentito parlare 
delle opere del Cristo, per mezzo 
dei suoi discepoli mandò a dirgli: 
«Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?». 
Gesù rispose loro: «Andate e rife-
rite a Giovanni ciò che udite e ve-
dete: I ciechi riacquistano la vista, 
gli zoppi camminano, i lebbrosi so-
no purificati, i sordi odono, i morti 
risuscitano, ai poveri è annunciato 
il Vangelo. E beato è colui che non 
trova in me motivo di scandalo!».  
Mentre quelli se ne andavano, Ge-
sù si mise a parlare di Giovanni al-
le folle: «Che cosa siete andati a 
vedere nel deserto? Una canna 
sbattuta dal vento? Allora, che co-
sa siete andati a vedere? Un uomo 
vestito con abiti di lusso? Ecco, 
quelli che vestono abiti di lusso 
stanno nei palazzi dei re! Ebbene, 
che cosa siete andati a vedere? Un 

 

 

profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che 
un profeta. Egli è colui del quale 
sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io 
mando il mio messaggero, davanti 
a te egli preparerà la tua via”. 
In verità io vi dico: fra i nati da 
donna non è sorto alcuno più gran-
de di Giovanni il Battista; ma il più 
piccolo nel regno dei cieli è più 
grande di lui». Parola del Signore.  
Lode a Te, o Cristo 
 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onni-
potente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero; generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cie-
lo, (a queste parole tutti si inchi-
nano) e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, catto-
lica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Il Signore Gesù viene a salvarci e 
a portarci la sua pace. Nell’attesa 
della sua venuta, chiediamo al Pa-
dre dei cieli di colmare di speranza 
e di gioia i nostri cuori con la pre-
senza del suo santo Spirito.  
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Il Signore è la mia gioia. 
 
 Per il papa, i vescovi, i pre-

sbiteri e i diaconi: sostenuti 
dalla preghiera dell’intero po-
polo di Dio, siano solleciti 
nell’indicare la via della pace 
e della gioia. Preghiamo.  

 
 Per quanti sono alla ricerca 

del senso della vita: scopra-
no la bellezza del disegno di 
Dio e rispondano con animo 
generoso alla loro vocazione. 
Preghiamo.  

 
 Per coloro che soffrono nella 

miseria e nella solitudine: 
non siano abbandonati a se 
stessi, ma avvertano nella 
testimonianza d’amore dei 
fratelli la vicinanza del Signo-
re che viene. Preghiamo.  

 
 Per le nostre comunità: la 

venuta del Signore rinnovi i 
cuori e li disponga a un au-
tentico rinnovamento spiri-
tuale, con opere di giustizia, 
di carità e di pace. Preghia-
mo.  

 
 Per noi tutti: lo Spirito Santo 

ci conceda la grazia di colla-
borare alla crescita del Regno 
e di camminare con cuore li-
bero e ardente incontro al Si-
gnore che viene. Preghiamo. 

  
 Ti affidiamo tutti i nostri 

morti, coloro che sono cari al 


